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8. L’ORGANIZZAZIONE DELLA
RACCOLTA E TRASPORTO
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8.1. L’attuale sistema di raccolta e smaltimento

La realtà provinciale si caratterizza per una elevata ed eccessiva frammentazione dei

servizi. In 49 Comuni esistono 34 soggetti che effettuano la raccolta dei rifiuti solidi

urbani nei soli  casi  del C.I.S. (nella Vallesina) e del CIGAD (bassa valle del Musone) è

svolta da Consorzi; negli altri è svolta in economia o con affidamento a terzi.

L’antieconomicità del sistema è palese.
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Nella frammentazione territoriale esistente è evidente che vi sono costi fissi che

moltiplicano la spesa totale (es. personale degli U.T.C. e degli Uffici Ambiente preposti

al controllo del servizio, oneri contrattuali maggiori, diseconomie per riparazione

automezzi, percorrenze, ecc.).

Vi è dunque la necessità di una riorganizzazione globale della raccolta dei rifiuti solidi

urbani per giungere in tempi brevi al quadro previsto dalla l.r. 28/99, nel quale per ogni

“Area” devono essere predisposte e realizzate soluzioni comuni per i servizi di raccolta

e trasporto dei rifiuti solidi urbani.
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8.2. Organizzazione territoriale

A livello di organizzazione territoriale la raccolta e trasporto deve essere organizzata dai

Comuni appartenenti alla medesima Area nel principio della unitarietà della gestione.

Il Consorzio deve coordinare a sua volta questa delicata fase del sistema per tendere

all’adozione di sistemi omogenei sull’intero Bacino anche nella prospettiva, nel medio

termine, di una riorganizzazione a livello unico di A.T.O. ma soprattutto perché le

caratteristiche e le modalità di conferimento dei rifiuti agli impianti di selezione del

“secco” e dell’ “organico” siano uniformi.

La riorganizzazione del sistema di raccolta e trasporto attraverso una delle forme di

collaborazione previste dal D.Lgs. 267/2000 lascia ampia autonomia ai Comuni ai quali

il Piano può “proporre” soluzioni ottimali ma non può, comunque “imporle”, fermo

restando il vincolo della delimitazione dell’Area che è competenza del Piano

Provinciale.

La soluzione ottimale è quella che all’interno del medesimo Bacino i Comuni delle

singole Aree trovino forme di collaborazione che individuino nel medesimo soggetto il

gestore della fase di raccolta e trasporto e che lo stesso sia anche il gestore degli

impianti di recupero e discarica.

Appare evidente che la presenza di un solo soggetto gestore almeno per la fase di

raccolta e trasporto per tutte le tre Aree di ogni Bacino è tendenzialmente in linea con

l’obiettivo sopra fissato dal Piano dell’unificazione dell’ATO nel medio-lungo termine.

Con un gestore in ogni Area di Raccolta essi si riducono al massimo a sei; se, come è

auspicabile, nel corso del tempo i Comuni di più Aree del medesimo Bacino,

individueranno una forma più ampia di collaborazione il numero dei gestori si ridurrà

ulteriormente.
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L’obiettivo che il P.P.G.R. pone è di arrivare prima che il sistema sia a regime a unioni

societarie che, all’interno di ogni Bacino, minimizzino i soggetti gestori della fase di

raccolta e trasporto e quelli degli impianti di recupero/smaltimento.

Nel Bacino di Ancona in cui la gestione del servizio pubblico è affidata per lo più a

Consorzi od Aziende pubbliche l’obiettivo che il Piano propone è perciò di giungere

all’aggregazione dei rami di azienda in un unico e nuovo soggetto ipotizzabile in una

Società per Azioni a prevalente capitale pubblico, aperta sia all’azionariato diffuso sia

agli operatori locali che possono interagire con il sistema (es. gestori di piattaforme

convenzionate con i Consorzi di filiera) sia ad investitori finanziari (Istituti di credito).

Nel Bacino di Jesi che ha una maggiore ampiezza territoriale ed in cui sono già attive

positive esperienze di collaborazione intercomunali (CIS, COGESCO e Comunità

Montana) esistono le premesse per ripetere la medesima operazione che ha pure il

vantaggio di una situazione impiantistica più avanzata e di esperienze societarie a

prevalente capitale pubblico (So.ge.nu.s. Spa) di elevata capacità operativa e solidità

economica.

Nella fase di messa a regime i Comuni, associati nelle forme previste dal D.Lgs.

267/2000,  dovranno definire i modi di gestione del servizio di raccolta e trasporto dei

rifiuti urbani; il termine viene fissato al 31 dicembre 2000.

Poiché diversi sono i soggetti che attualmente effettuano in ogni Area la raccolta ed il

trasporto, i Comuni dovranno prevedere che l’affidamento al gestore unico (pubblico o

privato che sia) avvenga via via che andranno a scadenza i singoli rapporti contrattuali.

La raccolta differenziata e selettiva da contenitori stradali è ancor oggi oggetto di

molteplici separate convenzioni che vanno ridotte ad unità almeno in ogni Area.

Gli impianti di selezione pubblici di ciascun Bacino potranno fungere anche da

piattaforme di stoccaggio/raggruppamento per il successivo avvio di materiali ai

recuperatori privati convenzionati con i Consorzi di filiera, ove la qualità del prodotto,
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soprattutto dai contenitori stradali, non ne permette il diretto conferimento ai mandatari

senza passaggi intermedi.
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8.3. Configurazione del sistema di raccolta e
trasporto

La fase della raccolta e trasporto deve strutturarsi come segue:

Sistema umido/secco
(con doppio sacco per il secco: "multimateriale
non contenente metalli" e "multimateriale
contenente metalli e frazioni contaminate")

Si applica con due bidoni a livello di
singole utenze, uno per la frazione secca e
uno per la frazione umida, cui si affianca la
raccolta del vetro in apposite campane;
questo sistema sostituisce il sistema di
raccolta indifferenziata con un solo
cassonetto.

Sistema a campane o cassonetti
stradali

Si applica con contenitori stradali diversi
per la raccolta delle varie frazioni: di carta,
plastica, metalli, vetro. (si integra con il
sistema di raccolta domiciliare con
separazione domestica)

Porta a porta  (bidoni, sacchi)

Raccolta dei singoli materiali già separati
(ad esempio la raccolta di carta e cartone)
presso il piccolo commercio, i ristoranti, le
famiglie (nei centri storici)

Centri di raccolta
Centri presso i quali le famiglie o gli
operatori economici portano i diversi
materiali.

Piattaforme (o “stazioni”) di trasbordo Impianti di trasferimento dei rifiuti

L’organizzazione della raccolta dovrà essere definita in funzione della situazione

demografica, viaria e urbana locale.

La soluzione del doppio sacchetto della frazione secca si rende necessaria sia perché,

per legge, i rifiuti "tal quali" non potranno più essere smaltiti sia perché nel sacchetto

unico i rifiuti contaminanti rischiano di diminuire la qualità dei materiali valorizzabili.
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8.3.1. Sistema umido/secco

I rifiuti sono “separati in casa”: ogni utenza va dotata di un sacchetto per la frazione

biodegradabile (organica) e due per la c.d. “frazione secca”: uno per il "multimateriale

non contenente metalli" ed uno per il "multimateriale contenente metalli e frazioni

contaminate".

Indicativamente la frazione organica contiene:

- resti di frutta ed ortaggi

- carne e pesci a piccoli pezzi

- interiora e pelli

- latticini

- gusci di uova frantumati

- alimenti deteriorati o scaduti

- fondi di thé o caffè

- erba affienata, cioè lasciata seccare appena tagliata

- foglie e terriccio

- potature

- cortecce

- segatura

- paglia

- legno non verniciato

- ceneri di legna

- carta e cartone sminuzzato

- escrementi di piccoli animali

- lana e fibre naturali sminuzzate

La frazione “secca” del multimateriale non contenente metalli deve contenere:

- plastica

- tessuti

- carta e cartone
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- imballaggi.

Indicativamente la frazione "secca" del multimateriale contenente metalli e frazioni
contaminate è composto da:

- metalli (lattine)

- sacchetti dell'aspirapolvere

- pannolini pediatrici ed igienici

- spazzatura

- imballaggi compositi

- siringhe usate

Per gli oli e grassi vegetali (es. oli da frittura) i gestori devono organizzare forme di

raccolta differenziata specifiche quali il conferimento al Centro-raccolta (c.d. “Centro

ambiente”) o in contenitori stradali; analogamente dovrà provvedersi per le gomme auto

e per i rifiuti ingombranti.

Per pile e medicinali la raccolta differenziata è esclusivamente quella attuata attraverso

i contenitori posizionati presso attività commerciali o quelli stradali.

8.3.2. Sistema a campane o cassonetti stradali

I gestori del servizio dovranno assicurare una copertura del territorio per le singole

frazioni; i contenitori saranno utilizzati per la raccolta dei vari materiali e degli imballaggi

la cui separazione avverrà nella successiva fase di cernita e selezione nell’impianto di

trattamento del Bacino.

Le caratteristiche dei contenitori utilizzati sono molteplici: il Piano non intende

“sconvolgere” la situazione esistente che è alquanto variegata; i Comuni, nella forma

associata prescelta, dovranno tendere al superamento della eterogeneità e, comunque,

alla sostituzione di quei sistemi (raccolta mista multimateriale stradale) che non sono

coerenti con l’impianto programmatorio provinciale. I Piani industriali dei Consorzi

dovranno contenere indicazioni in merito.
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I contenitori stradali ora in uso sul territorio, per le principali frazioni intercettate in modo

differenziato sono:

Contenitori utilizzati per tipologia di materiale raccolto in modo differenziato
Carta Vetro Plastica

Cassonetti con autocompattatore a carico laterale (2,4 mc) X X
Cassonetti con autocompattatore a carico poster. (1,5-1,7 mc) X X
Cassonetti con autocompattatore a carico posteriore (1,1 mc) X
Cassonetti
Campane (2,3 mc) X X X
Campane multi scomparto X
Campane (1,5 mc) X
Macchine mangia bottiglie X
Trespoli e sacchi X
Schiaccia lattine

Dal censimento effettuato presso i Comuni la dotazione di contenitori stradali, al 31

dicembre 1999 è risultata generalmente sufficiente a soddisfare la domanda; le

frequenze di raccolta vanno in molti casi intensificate.

La necessità volumetrica per le singole frazioni, nei diversi Comuni, è quella che risulta

dalla seguente formula:

V = P / (ps * tr)

dove:

V è il volume complessivo teorico su base annua

P è il peso complessivo del materiale da recuperare

ps è il peso specifico dello stesso materiale

tr è il tasso di riempimento prescelto (stimato nel 70%)

Una volta ottenuto il volume complessivo, lo stesso è stato suddiviso per il numero degli

svuotamenti previsti su base annua, determinando il fabbisogno volumetrico in

relazione alla periodicità del servizio (quindicinale ai fini del Piano). Conoscendo infine
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la volumetria del contenitore prescelto è possibile dedurre il numero dei cassonetti

necessari. Quest'ultima informazione rimarrebbe peraltro puramente teorica data

l'eterogeneità dei contenitori presenti sul mercato e delle forme di raccolta attuate dai

Comuni.

Il fabbisogno volumetrico è definito dalla Tabella nella pagina seguente.
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La sufficienza o carenza delle volumetrie complessive non è comunque il solo indice da

assumere per definire gli interventi correttivi a livello di Area in quanto è necessaria

anche l’analisi attenta della dislocazione dei contenitori.

E’ una fase operativa che va calata nella specifica realtà delle Aree di Raccolta e dei

vari Comuni anche perché la variegata situazione di urbanizzazione del territorio rende

impossibile predefinire standard assoluti.

La gestione della raccolta differenziata e selettiva dovrà tendere comunque ad un’ampia

copertura del territorio garantendo una congrua dotazione di contenitori in ogni

aggregato urbano significativo.

In sede di pianificazione del servizio di raccolta i Comuni dovranno considerare

elementi come la frequenza di raccolta in rapporto alle quantità conferite che può

motivare e giustificare una diversa distribuzione spaziale dei contenitori. In tale sede gli

standard minimi potranno essere definiti anche come disponibilità in capacità al giorno

per utente.

I Comuni, sulla base dell’organizzazione generale del sistema delle raccolte nell’Area,

individuano i siti dove collocare i punti centralizzati di conferimento, nonché i punti in cui

posizionare i contenitori per le singole raccolte.

Questi ultimi possono essere collocati, per esigenze di pubblica utilità, anche all'interno

di negozi, mercati e rivendite, oltre che di scuole, di centri sportivi e di luoghi ospitanti

iniziative ricreative.

L’avvio della separazione dei rifiuti già a livello domestico consentirà di intercettare

materiali ora avviati al recupero attraverso i contenitori stradali il cui ruolo dovrebbe

pertanto essere nel tempo decrescente; essi, tuttavia, continueranno ad avere un ruolo

centrale per intercettare partite omogenee e consistenti di rifiuti e di imballaggi con un
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grado di purezza nettamente superiore a quella della frazione domestica da cernire e

selezionare.

8.3.3. Porta a porta  (bidoni, sacchi)

La raccolta “porta a porta” è un sistema che presenta alte rese ma anche costi più

elevati. In base allo studio realizzato nel 1997 da Ambiente Italia, prendendo ad

esempio la raccolta della carta e del vetro, è risultato che il rendimento del sistema

domiciliare è sicuramente notevole (con punte del 100% maggiore di quello stradale)

ma presenta costi altrettanto rilevanti (circa il doppio del sistema di raccolta stradale).

Recenti studi evidenziati nel Manuale ANPA sulla raccolta differenziata (1999)

dimostrano che i costi medi di raccolta e trasporto (in lire/abitante anno) risultano

tendenzialmente più bassi nelle realtà con domiciliarizzazione dei servizi di raccolta

secco/umido. Il “porta a porta” va quindi utilizzato nelle Aree di Raccolta in quelle

situazioni in cui risulta positivo il rapporto costi/benefici non solo sotto il profilo

economico ma anche ambientale e della qualità del servizio.

8.3.4. I Centri raccolta (c.d. Centri-ambiente)

Dall'esperienza fin qui maturata sull'efficacia del servizio di raccolta mediante i “centri-

raccolta” o “centri-ambiente” è stato riscontrato che tale sistema presenta

indubbiamente numerosi vantaggi. A fronte di rendimenti non inferiori a quelli ottenibili

con il sistema di raccolta stradale infatti, i costi sono tendenzialmente minori, pur

dovendosi inizialmente fronteggiare quelli per la realizzazione dell’impiantio. L'unico gap

è sicuramente rappresentato dalla scomodità di conferimento per l'utente al quale viene

richiesto di farsi carico del trasporto dei rifiuti. Prevedendo benefits a favore degli utenti
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che conferiscono i propri rifiuti, metodo estremamente efficace anche in relazione al

nuovo sistema di tariffazione del servizio in vigore nei prossimi anni, i risultati sono

maggiori.

Il Centro-raccolta può costituire una soluzione per il primo raggruppamento dei rifiuti

ingombranti e dei beni durevoli. A livello di Area dovranno essere definite convenzioni,

anche con privati, per l’avvio al recupero di queste tipologie di rifiuti mentre quelli da

smaltire dovranno essere avviati agli impianti pubblici del Bacino.

In merito al fabbisogno impiantistico, il Piano Regionale indica la necessità di una

copertura del servizio  per l'intera popolazione dell'ATO. Nel medio termine i Comuni,

nel contesto dell'unitarietà gestionale di Area, provvederanno alla realizzazione delle

strutture necessarie affinché ci sia proporzionalmente un centro-raccolta ogni 25.000-

35.000 abitanti; considerata la situazione antropica caratterizzata da centri urbani diffusi

sul territorio saranno i Comuni di ogni Area, d'intesa con i Consorzi, a valutare la

necessità di realizzare centri-raccolta anche a servizio di una popolazione

numericamente più ridotta.
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8.4. Il ruolo delle “piattaforme di trasbordo”
nella fase transitoria ed a regime

La legge regionale demanda ai Comuni la competenza a localizzare impianti per la

raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, cioè le c.d. “stazioni o piattaforme trasferimento o

trasbordo”.

L’individuazione puntuale è demandata al livello territoriale di base; il Piano Provinciale

non può dettare i requisiti minimi che tali impianti devono avere per assicurare la tutela

della salute e dell’ambiente.

Mentre nella fase transitoria, cioè fino a quando non saranno in funzione tutti gli impianti

dei due Bacini, è ipotizzabile il ricorso ad un maggior numero di stazioni di trasferimento

di rifiuti, a regime, esse sono pressochè superflue in quanto il sistema prevede

percorrenze per tutti i Comuni verso gli impianti non superiori a 30-35 km.

Di certo, nella fase transitoria trova giustificazione la piattaforma di Ancona (che

conferisce circa 150 t./die a Castelcolonna).

In quella a regime se resta ferma la localizzazione in Aspio-Bolignano anche tale

stazione sarà superflua.

L’opportunità di piattaforme a Jesi, Fabriano, Senigallia e Osimo altre città che hanno

un rilevante numero di automezzi adibiti al servizio, è demandata al livello gestionale

d’Area che dovrà valutarne l’opportunità di utilizzo a livello sovracomunale.

E’  da ritenersi preferenziale l’utilizzo di aree di discariche dismesse.
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8.5. Frequenze di raccolta

L'organizzazione della raccolta dipende dal sistema territoriale; dalla densità della

popolazione e dalla tipologia dei rifiuti, fattori che determinano la frequenza di

svuotamento (giornaliera, settimanale, bi/trisettimanale).

Il sistema di raccolta dovrà prevedere di norma un prelievo almeno bisettimanale della

frazione organica e di quella multimateriale contenente metalli e frazioni contaminate e

settimanale di quella multimateriale secca non contenente metalli prodotte a livello

domestico e differenziate secondo i criteri definiti dal presente Piano.

Nella fase di avvio del sistema, via via che i Comuni adotteranno la raccolta

differenziata della frazione “secca” ed “organica”, continuerà a convivere, per un limitato

periodo, con quella “indifferenziata”.

Quest’ultima è comunque una modalità da superare in tempi brevi sia perchè il sistema

impiantistico si regge su economie di scala sia per gli obblighi che la legge impone

(divieto di conferimento del “tal quale” dopo l'emanazione del provvedimento di

recepimento della direttiva 1999/31/CE del Consiglio del 26 aprile 1999 che fisserà

modalità, termini e condizioni per lo smaltimento in discarica dei rifiuti, e in ogni caso

non oltre il termine del 16 luglio 2001).

La frequenza di raccolta differenziata e selettiva dovrà essere programmata a livello di

Area d'intesa con i gestori degli impianti di selezione al fine di razionalizzare l'entità dei

flussi dei rifiuti.



PROVINCIA DI  ANCONA
7° Settore Assetto del Territorio e Ambiente

-  Area Tutela del l ’Ambiente -

Piano Provinciale Gestione Rifiuti                                                                                                   Pag. 161

8.6. Costi della raccolta

In generale il costo della raccolta è una variabile che decresce tendenzialmente

all'aumentare della concentrazione della popolazione nelle Aree di raccolta.

Il costo specifico varia secondo i sistemi di prelievo: il costo del sistema con il

cassonetto a carico laterale è, per unità di rifiuto raccolto, quello più  basso (circa

60/100 lire/kg); quello con i cassonetti a carico posteriore costa mediamente 120 lire/kg,

mentre la raccolta porta a porta con i sacchi o i bidoni è la più costosa e tende a

superare le 200 lire/kg.

Costi dei sistemi di raccolta indifferenziata

Tipo di raccolta Costi diretti di raccolta
Lire/ Kg

Cassonetti a carico posteriore 120
100-150

Cassonetti a carico laterale 60-80
80-100

Raccolta con sacchi 220
150-220

Fonti: Federambiente e Ambiente Italia

I sistemi di raccolta devono essere dimensionati in base alla struttura del territorio

soprattutto nell’Area montana caratterizzata da un territorio molto vasto con  un

rilevante numero di frazioni ma con un ridotto numero di utenti.

L’organizzazione della raccolta deve tendere, a livello di Area, a ridurre i costi attraverso

un’oculata gestione dei percorsi e la loro razionalizzazione.

L’unico approfondito studio a livello provinciale sui costi di raccolta è quello realizzato

dall’ANCI  Marche e riferito al 1998 che ha riguardato il 69% dei Comuni e l’89% della

popolazione.
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Il costo per la raccolta e trasporto è risultato di L. 126.406 per tonnellata; quello

complessivo comprensivo dello spazzamento e dello smaltimento finale è risultato di L.

298.139 per tonnellata in cui incidono notevolmente le 408.072 lire per ton. di Ancona.

Dai dati dell’ANCI emerge anche una forte disomogeneità fra situazioni demografiche

ed urbane apparentemente simili, dovute probabilmente ad una non ancora appropriata

interpretazione dei centri di costo.

Comunque, dando atto che i costi sono (base 1998) quelli evidenziati, i Comuni nelle

loro intese su base di Area di Raccolta dovranno tendere ad una maggiore economicità

del sistema adottando le metodologie di raccolta più appropriate alla realtà locale.
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8.7. Sintesi delle azioni per l'adeguamento
delle strutture e dei sistemi di raccolta

La ridefinizione del sistema di raccolta come indicato nel presente Piano comporta

l’adeguamento delle attuali modalità organizzative dei servizi.

Per superare le principali problematiche organizzative che possono sorgere nel

passaggio dal  sistema di raccolta di RSU “tal quali” a quello differenziato domestico

“secco-umido” il Piano detta “indicazioni” operative che i Comuni dovranno calare nella

specifica realtà dell’Area, finalizzando il sistema ad omogeneità; in particolare essi

dovranno:

 definire adeguate frequenze di raccolta per la frazione “umida” (organica) e per

quella “secca” domestica;

 rivedere, alla luce dei quantitativi intercettati a livello domestico, la distribuzione

territoriale ed il numero dei contenitori stradali dedicati alla frazione “secca”

destinando quelli recuperati sia a nuove frazioni sia per potenziare la raccolta

differenziata e selettiva in aree sotto-servite. La necessità di ricollocazione dei

contenitori presuppone la loro “piena disponibilità” da parte di un unico soggetto che

possa pianificare la nuova rete di raccolta dei diversi materiali;

 definire in tempi brevissimi e comunque entro il 31 dicembre 2002 il sistema di

cooperazione intercomunale d’Area per poter organizzare circuiti di raccolta

“ottimizzati” sulla base della produzione complessiva di rifiuti, della presenza nel

rifiuto della frazione da intercettare, delle rese di intercettazione, della presenza di

utenze generatrici di flussi specifici, della densità di posizionamento dei contenitori in

rapporto alla popolazione servita e dei tempi di percorrenza dei mezzi di raccolta in

funzione delle caratteristiche territoriali;

 analizzare e ridefinire i circuiti di raccolta sulla base della produzione di rifiuti, della

presenza delle frazioni da raccogliere e delle rese di intercettazione, della

popolazione servita, delle modalità di raccolta (es. cassonetti o contenitori a

“campana”) e dei mezzi impiegati per le raccolte.


